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Lui pranza da solo

Luigi Cancrini

Parole, parole, parole, alle volte inutilmente cattive, offensive, altre
volte inutili, ridicole, insensate come quelle pronunciate dal ministro
Rotondi: «La pausa pranzo è un danno per il lavoro, ma anche per
l'armonia della giornata. Non mi è mai piaciuta questa ritualità che
blocca tutta l'Italia».

Dialoghi

RISPOSTA La battuta di Rotondi soddisfa i criteri seguiti dai più
deboli dei ministri di Berlusconi per farsi pubblicità. In modo simile a
Brunetta che ce l'ha con gli statali, ad Alfano che dovrebbe sostenerli ma
ce l'ha con i magistrati, a Maroni che se la prende con gli emigrati, Roton-
di punta infatti sul tentativo di dare al qualunquista italico la possibilità
di odiare categorie cui attribuisce, mentendo, dei privilegi «ingiustifica-
ti». Sceglie come i suoi colleghi (è il secondo criterio) argomenti di livel-
lo intellettuale (e morale) assai modesto del tipo «fannulloni», «difesa
dell'identità», «l'1% dei processi», le procure «politicizzate». Parla (è il
terzo criterio) in contesti in cui non c'è possibilità di discutere ma in cui
si è sicuri dell'amplificazione di ciò che si dice da parte dei giornalisti
«fedeli». Disprezzando (è il quarto) il buonsenso quando, incapace di
ragionare sulle mense che non ci sono, propone l'abolizione del pranzo:
degli altri, ovviamente, la sua pausa con pranzo lui (io l'ho visto alla
Camera) se la gode sempre. Con inesorabile tranquillità e con il sorriso
stampato sulla faccia (di bronzo autentico).
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ANNAMARIAVAILATI

Tre domande per Alfano

Vorrei fare qualche domanda per il

MinistroAlfano: 1) a cosa è servita la

riforma della giustizia dell’esimio

Ing. Castelli, suo predecessore per

cinqueanni?2)selasuapropostasul

processo breve interessa luno per

cento dei processi, allora dove sta

l’urgenza? Vuol dire che il restante

99% funziona bene 3) Perché Berlu-

sconi,oggicosì favorevoleallabrevi-

tà dei processi ha sempre cercato di

allungarli, non presentandosi in au-

la?

MAURAMARINI

L’incompatibilità
quella vera

Era il 20 Dicembre del 1993 e Borrelli

disse : «Sappiamo che certe coinciden-

ze possono provocare sconquassi, ma

che possiamo farci? Quelli che voglio-

nocandidarsisiguardinodentro.Seso-

no puliti vadano avanti tranquilli. Ma

chi sa di avere scheletri nell’ armadio,

vergognedelpassato,apral’armadioe

si tiri da parte prima che arriviamo

noi». Ora sta tutta qui l’incompatibilità.

QuindiseMr.Bnonhaavuto l’onestàdi

tirarsidaparte,almenolofacciaora,an-

che se tardi, e la smetta di gridare alla

«giustizia aorologeria». Era stato avvi-

sato. Sapeva cosa aveva combinato.

Quindi doveva aspettarsi che prima o

poi quegli armadi dovevano essere

aperti, come , infatti, giustamente sta

avvenendo. Come si dice «Uomo avvi-

sato,mezzo salvato». Ma lui se n’è fre-

gato ed ora subisca le conseguenze e

vada in tribunale a risponderne e del

suomal pianga se stesso.

MARIO SACCHI

Schifani fa l’agnello

C’è il ddl sul processo breve al Senato

persalvareBerlusconidai suoiproces-

si ed allora è il momento del dialogo

travestito da confronto. Ecco che ne

parlaQuagliariello con voce suadente

edeccoperfinoSchifani, il lupochemi-

naccia elezioni anticipate calpestando

leprerogativedelCapodelloStato,tra-

sformarsi in agnello ed invitare ad ab-

bassare i toni. Si parla di riforma della

giustiziama anche i sassi sanno che è

un’enormeballa,eppureafuriadiripe-

terlo lamenzogna rischia di prevalere

perché quello che raccontano le loro

tv si trasforma in verità virtuale. Un

passoavanti nel dibattito sembra l’ab-

biano già ottenuto, infatti, dallo scon-

trosui principi si èpassati al confronto

sui numeri che, al solito, non tornano

perché la matematica è l’opinione lo-

ro. Vale ancora l’affermazione del PD

chequelddldeveessere ritirato?Sesì,

non si entra nei tecnicismi fingendo

che i principi costituzionali non esista-

no.

ATTILIODONI

Fantasie

San Pietro al Signore: «Signore, giac-

ché le cose sulla terra vanno sempre

peggio; l’amoreper il prossimodi tan-

tepersoneonestenonèservitoenon

serveadevitare chemilionidi bambi-

ni muoiano di fame, ed altri siano

sfruttati,violentati,maltrattati; ildolo-

redegliuominiacausadellamalvagi-

tà d’altri uomini è ancora immenso,

nonsarebbeilcasodicambiarestrate-

gia, ed anziché sfruttare la bontà di

tanta brava gente, sfruttare l’egoi-

smocheèmoltopiù diffuso epiù for-

tedell’altruismo?Signore, facciamosì

che la sofferenza diventi contagiosa

comeunamalattia:quandounbambi-

nosoffrirà lafame, tuttigliuominisof-

friranno la fame, anche se s’ingozze-

ranno di cibo... Accadrà, Signore, che

per non soffrire la fame, gli uomini si

adopereranno affinché nessuno sof-

fra la fame...Signore, non l’amore per

il prossimo, ma l’amore per se stessi

farà svanire la sofferenza. Il mondo

cambierà grazie all’egoismo».

MARIO CAVATORTA

Le perle della Todini

Martedì sera a Ballarò ho ascoltato

una«perla»purtroppononrara.L’im-

prenditrice Todini ha avuto il corag-

gio di affermare che gli imprenditori

italiani ed esteri non investono al sud

acausanondellamafia,delpizzoede-

gliomicidichelastessafa,bensìacau-

sadellamagistraturachecombatte la

stessa edei processi troppo lunghi! A

quel punto sono entrato in fase de-

pressiva.Perfortuna,arisollevarmi(si

fa per dire) ci ha pensato l’on. Cota

che ha detto che il progetto del PDL

sulprocessobreveè identicoaquello

preparatoqualcheannofadallasena-

triceFinocchiarodelPD.Aparte il fat-

to che proprio uguali non sono, l’on.

Cotanonvedeimmediatamenteladif-

ferenza sostanziale? Il Pd ha ritirato

quella proposta evidentemente peri-

colosa,mentre il Pdl oggi la vuole far

passare a tutti i costi.
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